
l 'Un i tà / domenica 12 febbraio 1978 PAG. 13 / ffirenze 
À colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani 

Sul problemi della citta 
e dolio sue prospettive ab
biamo posto alcune do
mando al sindaco Elio 
Gabbuggiani, c e r c a n d o 
nella misura del possibi
le di cogliere alcune delle 
speranze e qualche inter
rogativo che i cittadini si 
pongono. Un colloquio che 
non voleva assumere I to
ni di una spregiudicatez
za formale, ma piuttosto 
quelli di una credibile sin
cerità per aiutare la co
struzione di un rapporto 
tempre più positivo fra i 
cittadini e coloro che li 
raporesentano nelle isti
tuzioni. 

Alcune questioni importan
ti (Galileo, Consigli di quar
tiere) stanno andando in por
to. su altre (Università, aero
porto, direttissima) è aperto 
un costruttivo confronto. Puoi 
farci il punto della situazio
ne? 

- L'inizio del trasferimen
to della Galileo a Campi e 1* 
Imminente avvio del proces
so di delega al consigli di 
quartiere concreti/zano due 
priorità programmatiche che 
r a m n u n u t r u i i o n e si è posta 
a'l'inizio del proprio manda
to; due criteri che conferma
no la nostra direzione di mar-
ria* crescita del processo 
partecipativo e sviluppo e ir
robustimento dello appara to 
produttivo. Per le al t re que
stioni il discorso è ancora a-
porto, anche se rilevanti pas
si sono stat i compiuti nella 
loro Impostazione e nella ri
cerca di una soluzione posi
tiva. 

Basti pensate al pressoché 
«onerale accordo fra enti , i-
stitu/.ioni, lorze sociali sui t re 
poli di sviluppo per l'Uni
versità (Centro storico. Ca
r o l i Sesto»: agli impegni as
sunti dal Ministero dei tra
sporti, dal Parlamento, dal
la Regione per la rea l izzalo . 
me dell 'aeroporto continenta
le della Toscana a San Giu
sto di Pisa e per consentire 
allo scalo di Pcretola di svol 
pere ;e sue funzioni di col
legamento con 1 centri aero
portuali. Occorre ovviamente 
accelerare i tempi per l'at 
tiiazione dejdi impegni per 1' 
aeroporto di Pisa per far 
fronte ad una situazione che. 
comunque, ha bisogno di una 
aerostazione di grande im
portanza. 

-Si pensi ancora alla ronchi . 
sione dei lavori della com
missione di concorso per il 
Centro direzionale, ove è in
dicata la destinazione del Pa
lazzo di Giustizia, della se
de della Regione e ove tro
veranno sede att ività finan
ziarie e commerciali. Si con
cretizza cosi un impegno di 
«rande rilievo sul futuro del 
territorio fiorentino, con in
dili)!)) positivi riflessi sullo 
sviluppo dello s 'esso Centro 
storico. Infine è di questi 
giorni la notizia di una ri
chiesta esplicita del Presiden
te della Commissione T r a 
sporti della Camera perché 
vensa completata la Direttis
sima anche nel t r a t to Figli
ne Va Ida mo-Arezzo. 

E per l'attraversamento di 
Firenze? 

— Il problema è aperto. 
Come più affermammo neh ' 
incontro con la Commlssio 
ne trasporti , dovranno essere 
proseguiti gli studi per p">',?r 
opprimere un giudizio di lat 
t .bihtà e di spesa. A quegli 
imnemii l 'amminis t razioie si 
ritiene ancorata, poiché ia-i 
studi consent i ranno di vf-ifi 
care concretampnte le po^sl 
h'iita atttiative del «so'topas 
^o». In tanto occorre andare 
\"i-s(> sniuzioni che non ore 
giudichino tali prospet ' lve. 

Lavoriamo per rispondere 
alle attese della gente 

Ma l'impegno deve coinvolgere tutte le forze democratiche e sociali 
I problemi avviati a soluzione e quelli ancora aperti 

Firenze non è un'isola e avverte le conseguenze della crisi 
Quartieri e partecipazione 

Quali criteri hanno iofor 
mato queste scelte? 

— Un duplice criterio. Uà 
un lato si è cercato di j pe 
rare in direzione deile in 
frastrut ture necessarie a'io 
sviluppo economico e socia 
le della cit tà; dall 'altro, con i 
Consigli di Quartiere, si e 
teso a realizzare moimrui di 
effettiva gestione diret ta del
la vita amministrat iva da par 
te dei cittadini. Per quanto 
riguarda 1'Universi'à, conce 
piamo l ' intervento non solo 
come una operazione urbani
stica. ma anche come un pro
cesso che favorisca un rap
porto nuovo fra la ricerca che 
si sviluppa nel mondo uni
versitario e la vita culturale, 
economica e produttiva del
la c i t tà . 

C'è stata una Iniziale dif
ficoltà di rapporti fra Firen-
ze ed il comprensorio. Come 
vanno le cose ora e quali 
prospettive si hanno in rap
porto ai problemi sul tappe
to? 

— Su molte questioni si è 
sviluppato negli ultimi mesi 
un rapporto, per certi aspett i 
nuovo, che si è concretizzato 
in specifiche iniziative: il con
sorzio del trasporti , che con
sentirà dopo il necessario pe
riodo di decollo, una effetti
va politica comprensoriale di 
set tore: !1 consorzio idrico e 
lo stesso Piano intercomuna
le; problemi non facili ma 
la cui impostazione costitui
rà uno s t rumento rilevante ai 
fini di una visione di insie

me del problemi dello svi
luppo urbanistico dei tori ito-
ri su cui gravitano soprattut
to i centri di Firenze e di 
Prato . 

A queste iniziative potrem
mo aggiungere quelle assun
te con i comuni del com
prensorio sulla occupazione 
giovanile, sulla agricoltura, 
sull 'artigianato. Positive so
no le prospettive che si van
no costruendo su questo ter
reno, anche se rimangono dif
ficoltà operative. 

L'impressione è che gli ef
fetti della crisi giungano a 
Firenze attutit i e con molto 
ritardo. La sensazione è di 
una situazione economico-pro
duttiva stagnante, piuttosto 
che critica. Che giudizio dai? 

— In tan to bisogna avere 
presente che il dato di una 
crisi con effetti «reattivi», non 
è solo toscano, ma è riscon
trabile anche in Emilia, in 
Umbria, in quelle zone del 
pae.-.e carat ter izzate da una 
s t rut tura produttiva di medio 
e piccole aziende, e quin
di più elastica, più capace 
di assorbire e di reagire ai 
colpi della crisi. L'altro ele
mento di resistenza è dato 
dal forte movimento sindaca
le. associativo e cooperati
vo e dalla gestione democra
tica degli enti locali. Al di là 
di tu t to ciò, comunque, eli 
effetti della crisi ci sono — 
magari più sordi e striscian
ti — ed investono i livelli di 
occupazione, il potere di ac
quisto. le possibilità dì svi
luppo. 

Firenze e la Toscana non 
sono i.->o!e ed anche qui si po
ne il problema di una svol
ta nella politica economica, 
di una programmazione degli 
investimenti, di un allarga
mento della base produtti
va. 

E l'amministrazione cosa si 
propone di fare? In questo 
senso il bilancio '78 come si 
caratterizza? 

— Anche il bilancio '78, co
me lo schema programmati
co del '77. dovrà individua
re alcune priorità di inter
vento secondo quel piano pro
grammatico pluriennale d l 
sviluppo che trova nel «Pro
getto Firenze*) un preciso e 
sempre valido punto di ri
ferimento. Si t ra t te rà di pro
durre investimenti capaci non 
solo di soddisfare importanti 
bisogni sociali, ma anche di 
irrobustire le s t ru t ture econo
miche, produttive, culturali 
della città in tervenendo sul
le grandi infrastrut ture, dan
do un senso concreto a quel
li che sono stat i definiti gli 
Interventi per lo sviluppo. 

E per costruire il bilancio 
quale rapporto si stabilirà 
con i consigli di quartiere ed 
il comprensorio? 

— L'obiettivo, nonostante le 
ristrettezze dei tempi, è di 
coinvolgere al massimo sia i 
comuni del comprensorio a li
vello dei singoli settori, sia 1 
Consigli di Quart iere. Per 
questi ultimi vorremmo pro
porre già in dettaglio — co
me facemmo con il bilancio 

'77 — l'articolazione degli in
terventi nei settori che diver
ranno materia di delega. 

Da questa prima verifica. 
t ra r remo gli elementi per li
na proposta più precisa da 
dibat tere in città e nel con
siglio comunale. A nostro av
viso il bilancio costituisce un ' 
impor tante occasione di con
fronto e di verifica del no
stro operato e della disponi
bilità delle forze politiche e 
sociali a collaborare nella so
luzione dei problemi cittadi
ni. 

E' un riferimento al dialo
go che. pur fra difficoltà, è In 
corso fra le forza politiche 
cittadine? 

— Anche In occasione di 
precedenti bilanci proposti da 
questa amministrazione, ab
biamo sempre posto la neces
si tà di precisare meglio mo
menti e spazi di confronto e 
di partecipazione alla azione 
complessiva del Consiglio e 
di tu t te le forze democrati
che. senza per questo annul
lare i ruoli distinti della mag
gioranza e della opposizione. 
Il confronto in corso in que
sti giorni può produrre effet
ti positivi se affronterà I 
grandi problemi di Firenze e 
del suo territorio, con spiri to 
costruttivo, alieno da visioni 
s t r e t t amente parti t iche. 

Torniamo per un attimo ai 
quartieri. Mi sembra di indi 
viduare due tipi di difficol
tà : di rapporto con l'ammi
nistrazione e di funzionamen-

«• ,:.. 

to, di qualificazione. E' una 
sensazione esatta? 

— In parte. Dopo la fase di 
avvio del Consigli può infat
ti sussistere il rischio, qua
si fisiologico, dt una pausa. 
Le deleghe potranno fornire 
un quadro di riferimento più 
preciso per l'azione di questi 
organismi, che hanno dimo
strato vitalità e capacità di 
tenu ta anche se non sono 
mancat i i rischi di una azio
ne settoriale. Ciò che è ne
cessario, però, è anche un 
maggiore sforzo dell'ammi
nistrazione ed una maggiore 
dialettica fra le forze poli 
tiche, sociali e culturali sulle 
linee di governo at traverso le 
quali si intende giungere ad 
una visione unica dei proble
mi della città, 

Ci sono ancora molte que
stioni aperte: casa, traffico. 
Come si pensa di affrontar
le superando anche alcune 
Incertezze del passato? 

— Da tempo questi proble
mi sono all 'attenzione delia 
amministrazione. Ma bisogna 
essere chiari. Per quanto ri
guarda la casa è certo che 
ì nostri interventi, pur neces
sari, non potranno essere ri
solutivi. La questione è nazio
nale e la si affronta con il 
piano pluriennale e l'equo ca
none. Alla drammatica situa-
rione che tocca anche la no
stra città, abbiamo cercato di 
far fronte muovendoci a più 
livelli: procedendo alla tota
le assegnazione delle aree e-
dificabili, sulla base della leg
ge 167 e 865. con una corret
ta gestione del patrimonio co
munale ed una politica pro
mozionale per gli insediamen
ti abitativi. 

L'indagine sugli alloggi sfit
ti e sul patrimonio comuni le 
potrà essere un utile strumen
to per intervenire sul set»o -
re pubblico e su quello pri
vato al fine di soddisfare par
te della domanda di alloggi. 
La risposta della proprietà 
privata non è s tata però cor
rispondente, fino ad oggi, alle 
necessità che abbiamo pos-o. 
La via delle requisizioni, "he 
pure abbiamo intrapreso, e 
comunque un provvedimento-
tampone. incapace di dare so
luzione ad un problema che ri
chiede grande mobilitazione e 
lotta. Per quanto riguarda i 
problemi del traffico siamo 
ormai prossimi alla realizza
zione della «zona blu», nel 
frat tempo si è operato per po
tenziare il parco macchine e 
l'avvio del consorzio traspor
ti. 

E per 1 problemi dell'ordine 
democratico? 

— Fino ad oggi, la città e 
le forze che la rappresenta
no a livello istituzionale han
no reagito bene. Anche noi 
abbiamo avuto gravi casi di 
criminali tà politica: l'assassi
nio della guardia not turna Pe-
t rone e dell 'agente Dionisl. 

In tendiamo affrontare la 
i questione non solo con u n a 
i vasta mobilitazione, ma pro-
1 muovendo — attraverso stru-
I ment i adeguati di coordina-
j men to nelle fabbriche e nel-
j le scuole, nei quartieri — 
! una presenza ed una parteci-
l pazione popolare la più am-
i pia possibile, tale da raffor-
j zare il tessuto antifascista e 
J democratico della città, con

servando quel clima di civi-
I le convivenza che la contrad-
i distingue. La stessa nostra 
t azione di governo, tesa alia 
' soluzione dei problemi socia-
ì li. può dare un contributo al-
; la lotta contro l'eversione ed 

a rimuovere le cause che ne 
; s t anno al fondo, per le qua-
l li occorre pero una ferma a-
: zione nazionale. 

. NELLA FOTO: i lavoratori 
! della Galileo, 1 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLB 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria • Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

ULTIMA SETTIMANA 

ECCEZIONALE VENDITA 
con fino al 

SCONTI 60% 
. CIOCCA 

VIA CALZAIUOLI 76-R - FIRENZE 
LUNEDI' 13 FEBBRAIO CHIUSURA COMPLETA 

Televisori a colori Graetz. Tecnica delle idee 
come il cinescopio HELIOCHROM. 70% di luminosità in più: il contrasto 

ottimale per una visione sempre perfetta anche in ambiente a piena luce. 
Cinescopio HELIOCHROM è un'altra invenzione GRAETZ 

1 Cassetta comandi Ideal-computer. 
EST-*» r>t e i r taral i , tt tres'crrrj n i co~-a-3o r ^ n ' o 

• relecm »rdo » uilrasi.i-t 
2 Cassetta g i och l - t e le -m j t ch . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20 r.: 
V. Ciinori .">() r: V. della Sca
la 4!>r: P.zza Dalmazia 24 r: 
V. C» P. Orsini 27 r: V. di 
Hrozzi 282 a n: V. S t a m i n a 
n. 41 r: Int.' Staz. S_M. No-
\oIla: P7za Isolotto DT; Vie 
Calmatimi 2 a: Bonrosnis-
santi 40r: V. G. P. Orsini 
n. 107 r: Pzza delle Cure 2r: 
V.lf Guidoni SOr; V. Calzaiuo
li 7r: V. Senese 2Wr. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono apert i , con orario 

2-.00 7.lH) i seauent: impiant i : 
viale Europa. ESSO: via Bac-
c:o ria Montelupo. IP ; via 
Ro-c i T e d a ' d i . AG IP : via 
Sene.-e. AXIOCO 

S E M I N A R I O FGCI 
Si conclude osci il semi

n a n o regionale della FGCI 
<>rcani77aìo per approfondire 
la di^rtissione m preparazio 
r.e del XXI congresso della 
FGCI 

Il somir .aro . che si e svol
to nei locali della scuola 
Emil o Sereni a Cascina, si 
a n n r a alle ore 9 con una re 
! azione di Martha Nicchi sul 
tomi- .t II XXI c o n c r e t o 
della FGCI. proposta politi-
(.i. questione dell'oreanizza-
7*.one «. Concluderà : lavori 
Walter Vitali della ^esreteria 
nazionale del!a FGCI. 

Q U A R T I E R E 3 
Domani, alle 21.15 presso la 

sede del con ig l io di quar t ie 
re 3. palazzo Rinucemi. Via 

de' Serragli i — si terrà una 
riunione della commissione 
urbanistica. 

La riunione è dedicata al
l'esame del progetto di zo
na e Traffico Limitato pre
senta ta dalla san i t à comu
nale. Tutt i i cittadini posso
no partecipare. 

CANZONI SPAGNOLE 
A SESTO 

S: concludono domani le 
manifestazioni in program
ma delle attività dicembre-
febbraio della scuola di mu
sica di Sesto Fiorentino or
ganizzate in collaborazione 
con il comune di Sesto Fio
rentino. 

La manifestazione di do 
man:, alle 18. presso l'istitu
to d 'ar te di Sesto, prevede 
un incontro musicale con la 
soprano Loredana Barbara. 
al pianoforte Marco Baraldi. 
Verranno effettuate set te 
canzoni popolari spagnole e 
due liriche di Sergio Miran
da eseguite da M. Baraldi. 
D I B A T T I T O 
A « LE PANCHE» 

Domani, alle 21. presso la 
casa del popolo « Le Pan
che » — Via Cacci ni 15 —. 
le sezioni del PCI Le Pan
che. Castello. T r e Pietre e 
Serpiolle hanno organizzato 
un'assemblea<Jibattito sul te
ma: « Il molo della ci t tà di 
Firenze nell 'attuale momen
to politico «. Parteciperà il 
compaeno Elio Gabbuggiani. 
sindaco d; Firenze. 

C O S T R U Z I O N E D I UN 
P O L I A M B U L A T O R I O 

Domani, alle 21, presso il 
c reolo « Lippi » si svolgerà 
una assemblea pubblica su 
« La costruzione di un pò 
liambulatorio di quart iere e 
proposta di assetto dell 'area 
compresa tra Via Fanfani e 
Via Ferlet t i Ricasoli ». Inter 
verranno eli assessori Sozzi, 
Papini e Amorosi. 
CORSI N U O T O 

Da domani r iprenderanno 
le iscrizioni per i corsi di 
nuoto organizzati presso la 
piscina « Costoli )«. Gli orari 
ed i giorni di frequenza so
no a scelta dei partecipanti . 
Per interiori informazioni ri
volgersi alla cassa della pi
scina. telefono 675.744. 
• LA CUPOLA » 
E LE SCUOLE 

Domani, alle 12, presso il 
teatro Onuolo. avrà luogo 
una conterenza s tampa per 
illustrare il bilancio della 
rappresentazione .< La Cupo 
la » di Augusto Novelli nella 
interpretazione de! in compa
gnia << Citta di Firenze - Coo
perativa Orinolo » e per pre
sentare l'iniziativa .« La cu
pola per le scuole fiorenti
ne > promossa dal tea t ro in 
collaborazione con il prowe-
d.torato agli studi e le scuo
le l iorentine. 
I N C A R I C H I D I S P O N I B I L I 

Nella facoltà di Economia 
e Commercio sono stat i mes
si a concorso ì seguenti m-

? carichi d ' insegnamento per • 
l corsi serali dest inati ai la 
| voratori s tudenti , la cui at- ì 
j tivazione e subordinata alla • 
• autorizzazione ministerialei : 
', S ta t is t ica : Diri t to Commer- ; 
l ciale; Economia Politica I A: i 

Ragioneria generale e appli
ca ta I A. Per le modalità di 
partecipazione, il relativo av
viso è affisso all'albo del ret
torato, della Facoltà di Eco-
mia e Commercio ed istituti i 
interessati . ! 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI d i classe 

KiPHsaR-SGia 
tappiti ptnitii t trtauU «rifilili 
alt* jMUtè.frpw mtan town» 

S r i 

Vi» rcrico Mijvr. « » K>r 
*(O3S)<730»3 «740«« 

•OlM FIAENZB 

ÌVSS 

'.Ti' 

É 

•\£.ViS*s.-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

I M P O R T - E X P O R T 

191 P O R T A ZIO*fK I H K K T I A 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIETTALI ORIGINALI 

Piacent ina, 27/<i 
( L u n g o t * . % l i r i c o ) 

t H t F , \ / . l : l e i . (O.Vì) <»<>7.04<i 

C v a r a n x i n i l l i m i t a t i » 

IMPORTANTE SOCIETÀ' NAZIONALE 
operatile settore pubblicità quotidiani 

RICERCA 
persona qualificata cui affidare 

rappresentanza per zona di EMPOLI 

S e v e r e Cassetta 20 /M SPI 50129 FIRENZE 

Uno stile 
romantico 
per dire "SI, , 

Pr rmio 
qualità 

s u 
1 9 7 M 9 7 S 

MODELLI 7J, 
DA L 120.000 

I In più . . . . . . 

Ditta specializzata m ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 
Prtr*otar«i O**1 f tmpO » 

LA PICCOLA TORINO 
V.» MM»«io **' «"9 Artlitl. »«l. S77 Ì 0 4 . HKENZE 

r-S-^S* 

fJJgafnf 
Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 

Telefono 417.664 

concessionarie FIRENZE 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 
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